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ASSEMBLEA DISTRETTUALE DEI 

SINDACI A M B I T O N. 5 S E B I N O 
Comuni di: Iseo, Corte Franca, Marone, Monte Isola, Monticelli Brusati, Paderno Franciacorta, 

Paratico, Passirano, Provaglio D’Iseo, Sale Marasino, Sulzano, Zone. 

 

 

 
 

 

 

    
1.  PREMESSA  

Con DGR n. XII/2033 del 18/03/2024 - “Modifica del Programma Operativo Regionale a 

favore di persone con gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza e grave 

disabilità Approvato con DGR n. XII/1669/2023 - Fondo per le Non Autosufficienze Triennio 

2022-2024”, Regione Lombardia ridefinisce le modalità di attuazione del Programma 

Operativo Regionale a favore di persone con gravissima disabilità e in condizione di non 

autosufficienza e grave disabilità di cui al Fondo per le Non Autosufficienze (FNA) triennio 

2022-2024 – FNA 2023 – Esercizio 2024 approvato con precedente DGR 1669/23 del 

28/12/2023.   

L’obiettivo dell’azione programmatoria di cui alla DGR n. XII/2033/2024 mira a sviluppare 

una azione di sostegno complessiva in grado di promuovere contesti d'offerta capaci di 

inclusione e promozione dei progetti personali mediante il riconoscimento di interventi 

indiretti (contributo economico) e interventi diretti (voucher sociosanitario e interventi 

sociali integrativi nelle diverse forme previste dagli Ambiti).  

Gli interventi attivabili sono distinti in due misure:  

▪ MISURA B1. Destinata alle persone in condizione di disabilità gravissima assistite 

al proprio domicilio, attraverso l'erogazione di un buono e/o voucher sociosanitario 

mensile. La competenza per la gestione ed erogazione degli interventi è affidata alle 

Aziende Socio-Sanitarie Territoriali (ASST);  

▪ MISURA B2. Destinata a persone con disabilità grave o comunque in condizione di 

non autosufficienza (minori, adulti ed anziani) e si concretizza in interventi di 

sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia per garantire la piena permanenza 

della persona fragile al proprio domicilio e nel suo contesto di vita. La competenza 

per la gestione ed erogazione degli interventi è affidata agli Ambiti Territoriali 

Sociali (ATS).  

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DEL FONDO NON 

AUTOSUFFICIENZA A FAVORE DI PERSONE CON GRAVISSIMA 

DISABILITA’ E IN CONDIZIONI DI NON AUTOSUFFICIENZA E GRAVE 

DISABILITA’ RESIDENTI NEI COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE DEL 

SEBINO IN APPLICAZIONE DELLA D.G.R 1669/2023 COME INTEGRATA 

DALLA D.G.R 2033/2024 E DALLA D.G.R 2166/2024 (MISURA B2)  

- ESERCIZIO 2024 - 

 
ANNO  2023 
ANNO 2023 
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Relativamente alla Misura B2 di competenza degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) 

l’azione programmatoria di cui alla DGR n. XII/2033/2024 conferma gli strumenti di 

assistenza indiretta ex L. 234/2021 art. 1 comma 164 (Buoni sociali) e stabilisce 

l’implementazione dell’assistenza diretta ex L. 234/2021 art. 1 comma 162 lettera a e lettera 

b (c.d. prestazioni sociali integrative, cioè gli ex Voucher sociali della precedente 

programmazione) con interventi che si svilupperanno attraverso le seguenti azioni 

progettuali:  

a) prestazioni di respiro dall’assistenza (interventi di sollievo) che favoriscono la 

sostituzione del lavoro di cura del caregiver familiare:  

1. prestazione socioassistenziale/tutelare a domicilio;  

2. ricovero temporaneo in struttura residenziale;  

3. prestazione socioeducativa/educativa a favore della persona con disabilità/non 

autosufficienza in contesti socializzanti (fuori dal domicilio), anche tramite 

sviluppo di progettualità, finalizzato al  

“sollievo”;  

 

Gli interventi di cui alla lettera a) dovranno essere garantiti da tutte le programmazioni 

territoriali secondo le proprie modalità;  

Con successiva DGR n. XII/2166/24 del 15/04/2024 - “Modifica alla DGR N. XII/2033/2024 

- Fondo per le Non Autosufficienze Triennio 2022-2024”, Regione Lombardia ha 

determinato di:  

▪ ripartire agli Ambiti territoriali anche per l’anno 2024 (FNA 2023) le risorse relative 

alla Misura B2 sulla base del criterio già utilizzato per l’anno 2023 (FNA 2022) così 

articolato:  

              □ 60% in relazione alla popolazione residente nell’Ambito;  

              □ 40% in relazione alla popolazione, residente nell’Ambito, con età pari o superiore a  

                  75anni;  

 

▪ prorogare il termine per l’approvazione della graduatoria dei beneficiari da parte 

degli Ambiti Territoriali al 31 luglio 2024;  

 

▪ prevedere che gli Ambiti Territoriali garantiscano, laddove necessario, la continuità 

di erogazione dei sostegni senza interruzioni nel periodo di passaggio della 

Programmazione territoriale FNA 2022 - FNA 2023.  

 

Con Decreto della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 

Opportunità n. 6036 del 17/04/2024, Regione Lombardia ha proceduto al riparto e all’ 

assegnazione delle risorse FNA relative alla Misura B1 e Misura B2 assegnando al nostro 

Ambito 5 Sebino € 209.801,60 per la misura B2 ed € 16.157,69 per gli interventi integrativi 

sociali a favore dei beneficiari della misura B1.   

 

 

2. MODALITA’ DI GESTIONE 

L’Assemblea dei Sindaci del Piano di Zona a seguito degli esiti del presente Avviso potrà 

valutare la riprogrammazione delle risorse per tipologia di intervento e deliberare 

eventuali integrazioni del budget stanziato, con risorse aggiuntive.   

In ogni caso si procederà allo scorrimento della graduatoria fino ad esaurimento del fondo 

disponibile stanziato.   
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L’Ambito distrettuale Sebino dispone di un budget complessivo  per la Misura B2 di 

complessivi € 222.001,20, così composto:  

▪ € 209.801,60 quota regionale FNA 2023 – Esercizio 2024;  

▪ € 12.199,60 residuo Fondo caregiver annualità precedenti (DGR 7605/22 – DGR 

7799/23).   

 

Gli interventi previsti dall’Ambito Territoriale Sociale Sebino sono:  
 

ASSISTENZA INDIRETTA    

 

• BUONO SOCIALE PER CARE GIVER FAMILIARE (ANZIANI e DISABILI)  

• BUONO SOCIALE PERSONALE DI ASSISTENZA FAMILIARE 

REGOLARMENTE IMPIEGATO (ANZIANI e DISABILI)   

• BUONO SOCIALE PER PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE (DISABILI)  

 

ASSISTENZA DIRETTA 

 

• INTERVENTI DIRETTI A – VOUCHER EDUCATIVI MINORI DISABILI   

• INTERVENTI DIRETTI B - VOUCHER e/o CONTRIBUTO PER INTERVENTI 

DIRETTI (ANZIANI)  

• INTERVENTI DIRETTI B - VOUCHER e/o CONTRIBUTO PER INTERVENTI 

DIRETTI (DISABILI E MINORI)  

 

 

 

 

 

 

 

Riparto risorse per strumento attivato 

Buono sociale mensile caregiver familiare anziani e disabili 

 
€ 90.401,60 

Buono sociale mensile personale di assistenza familiare 

regolarmente impiegato € 50.000,00 

Buono sociale mensile per progetti di vita indipendente  

 
€ 14.400,00 

Interventi integrativi a favore di anziani  

(Assistenza tutelare/sollievo) € 20.000,00 

Interventi diretti (tipo A) a favore di minori 

Voucher sociali  € 32.199,60 

Interventi integrativi a favore di disabili gravi e minori 

(Assistenza tutelare/sollievo) € 15.000,00 

Totale risorse complessive  € 222.001,20 
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   BUONO SOCIALE PER CARE GIVER FAMILIARE   

ANZIANI/DISABILI 

Finalità    Il Buono sociale mensile per care giver familiare è un sostegno 

economico volto a favorire la permanenza della persona anziana e/o 

disabile nel proprio ambiente di vita e di relazione ed evitare o ritardare il 

ricovero in struttura residenziale.    

Il buono è finalizzato a sostenere il caregiver familiare.    

Valore    Valore mensile di € 100,00  per un massimo di 12 mensilità, finalizzato a 

compensare il bisogno assistenziale nella vita quotidiana e la necessità di 

sostegno intensivo.   

COMPATIBILITA’   

TRA MISURE FNA  

2024   

Il Buono sociale è compatibile con le misure di Interventi diretti di tipo B   

 

 

 

 

 

 

 

     BUONO SOCIALE PERSONALE ASSISTENZA FAMILIARE  

REGOLARMENTE  IMPIEGATO    

Finalità    Il Buono sociale mensile per assistente personale familiare regolarmente 

impiegato è un sostegno economico per favorire la permanenza della 

persona anziana e/o disabile nel proprio ambiente di vita e di relazione ed 

evitare o ritardare il ricovero in struttura residenziale.    

Il buono è specificatamente rivolto a sostenere la persona che si avvale di 

personale addetto all’assistenza familiare, favorendo altresì la 

regolarizzazione del lavoro di cura e la qualificazione del lavoro domestico.   

Per l’erogazione del sostegno è richiesto che l’assistenza sia fornita da 

personale regolarmente impiegato per un minimo di 20 ore settimanali    con 

decorrenza antecedente alla data di presentazione della domanda e 

prioritariamente in continuità.   

Valore    Valore mensile fino ad un importo massimo € 350 per un massimo di 12 

mensilità, finalizzato a sostenere a titolo di rimborso le spese del personale 

di assistenza regolarmente impiegato.  

€ 350,00 se contratto superiore a 30 ore settimanali  

€ 250,00 se contratto inferiore a 30 ore settimanali  

COMPATIBILITA’   

TRA MISURE FNA  

ANNO 2024   

Il Buono sociale Personale di assistenza NON è compatibile con gli 

interventi diretti di Tipo B.  
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    BUONO SOCIALE PER PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE - 

DISABILI  

Finalità    Il Buono sociale per l’autonomia per progetti di vita indipendente è 

un sostegno economico rivolto a persone con disabilità grave in grado 

di esprimere la propria volontà e di età compresa tra i 18 e i 64 anni che 

intendano realizzare il proprio progetto di vita indipendente senza il 

supporto del caregiver familiare, ma con l’ausilio di un assistente 

personale, autonomamente scelto e regolarmente impiegato.    

Valore    Valore mensile fino ad un importo massimo € 600,00 per un massimo di 

12 mensilità.    

COMPATIBILITA’   

TRA MISURE FNA  

2023/2024   

 Il Buono sociale per l’autonomia per progetti di vita indipendente 

NON è compatibile con gli interventi di assistenza diretta.   

 

 

     INTERVENTI DIRETTI TIPO A –VOUCHER MINORI 

DISABILI 

Finalità    Gli interventi diretti di Tipo A sono interventi che favoriscono momenti 

di sollievo al care giver familiare, attivabili in unica soluzione o 

mensilmente prevedono l’attivazione di progetti educativo/socializzanti 

volti a favorire il benessere psicofisico dei minori con disabilità. In 

particolare  prevedono:    

1. partecipazione ad attività ludiche aggregative;  

2.  promozione della socializzazione e dell’integrazione nel 

contesto e sociale;  

3. anche finalizzata a stimolare il mantenimento delle 

autonomie residue;  

4. orientamento alla rete dei servizi mediante esperienza diretta 

di avvicinamento ad un servizio diurno o residenziale.   

   

Valore    L’intervento viene attuato tramite voucher adottando i servizi presenti nel 

proprio comune di residenza.    

Ogni beneficiario può selezionare la tipologia di intervento, attivandolo 

in unica soluzione o mensilmente. 

Importo massimo voucher  erogabile € 1.800,00   

 

Non sono finanziabili con tale strumento i costi relativi ad attività 

connesse alla frequenza scolastica ivi compreso pre/post scuola o 

trasporto. Inoltre, tali voucher sociali non possono essere utilizzati per 

la copertura di interventi sanitari e sociosanitari.     

 

COMPATIBILITA’   

TRA MISURE FNA  

ANNO 2024   

Gli interventi diretti di tipo A NON SONO COMPATIBILI  con 

gli interventi di tipo B   
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     INTERVENTI DIRETTI TIPO B –  ANZIANI     

Finalità    Gli interventi diretti di Tipo B riguardano l’attivazione tramite voucher 

e/o contributo in conto retta delle prestazioni di respiro all’assistenza 

come declinate nell’Allegato C, C.1., lettera A del Piano operativo 

regionale.   

Sono interventi che favoriscono momenti di sollievo al care giver 

familiare, quindi compatibili esclusivamente con il buono sociale care 

giver familiare e riguardano:   

1. prestazioni socioassistenziali e tutelari a domicilio;    

2. ricovero temporaneo in struttura residenziale;    

3. prestazione socio educativa/educativa finalizzata al sollievo.   

   

Valore    L’intervento viene attuato tramite voucher adottando i servizi presenti nel 

proprio comune di residenza e/o tramite contributo in conto retta per gli 

interventi diretti Tipo B di cui al punto 2.    

Ogni beneficiario può selezionare una solo tipologia di intervento. 

Importo massimo erogabile € 1.000,00 per i punti 1 e 3 ed € 1.500,00 per 

il punto 2. 

COMPATIBILITA’   

TRA MISURE FNA  

ANNO 2024   

Gli interventi diretti di tipo B sono compatibili con i buoni sociali care 

giver familiare.   

 

 

     INTERVENTI DIRETTI TIPO B –  MINORI\ADULTI DISABILI    

Finalità    Gli interventi diretti di Tipo B riguardano l’attivazione tramite voucher 

e/o contributo in conto retta delle prestazioni di respiro all’assistenza 

come declinate nell’Allegato C, C.1., lettera A del Piano operativo 

regionale.   

Sono interventi che favoriscono momenti di sollievo al care giver 

familiare, quindi compatibili esclusivamente con il buono sociale care 

giver familiare e riguardano:   

1. prestazioni socioassistenziali e tutelari a domicilio;    

2. ricovero temporaneo in struttura residenziale;    

3. prestazione socio educativa/educativa finalizzata al 

sollievo.   

   

Valore    L’intervento viene attuato tramite voucher adottando i servizi presenti nel 

proprio comune di residenza e/o tramite contributo in conto retta per gli 

interventi diretti Tipo B di cui al punto 2.    

Ogni beneficiario può selezionare una solo tipologia di intervento. 

Importo massimo erogabile € 1.000,00 per i punti 1 e 3 ed € 1.500,00 per 

il punto 2. 

COMPATIBILITA’   

TRA MISURE FNA  

ANNO 2024   

Gli interventi diretti di tipo B sono compatibili con i buoni sociali care 

giver familiare per gli adulti e sono incompatibili con gli interventi di 

tipo A per i minori.   
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     INTERVENTI DIRETTI INTEGRATIVI DISABILI 

GRAVISSIMI/ANZIANI    - BENEFICIARI DELLA MISURA B1 

Finalità    Gli interventi diretti per i beneficiari della misura b1 con presenza di 

caregiver familiare che assicura il lavoro di cura è da erogarsi con le 

modalità previste dall’allegato C della DGR 1669/2023.   

Sono interventi che favoriscono momenti di sollievo al care giver 

familiare,  e riguardano:   

1. prestazioni socioassistenziali e tutelari a domicilio;    

2. ricovero temporaneo in struttura residenziale;    

3. prestazione socio educativa/educativa finalizzata al sollievo.   

   

Valore    L’importo riconoscibile per singolo intervento è di € 65,00 mese fino ad 

un massimo di € 455,00 (periodo giugno/dicembre 2024). 

Gli interventi saranno assicurati da operatori economici accreditati dal 

comune di residenza o dall’Ambito territoriale. 

Il ricovero temporaneo in struttura residenziale per il tramite di un 

contributo in conto retta a parziale sostegno degli oneri sostenuti. 

 

COMPATIBILITA’   

TRA MISURE FNA  

ANNO 2024   

Gli interventi diretti per i beneficiari della misura B1 sono incompatibili 

con qualsiasi intervento della misura B2.   

 

 

3. REQUISITI PER L'ACCESSO ALLA MISURA B2 

 

Sono destinatari della misura B2 le persone che evidenziano gravi limitazioni delle capacità 

funzionale che compromettono la loro autosufficienza e autonomia personale nelle attività 

della vita quotidiana e di relazione sociale. 

 

Per accedere le persone devono essere in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

• essere residenti in uno dei Comuni appartenenti all’ambito distrettuale n. 5 Sebino 

(Comuni di Corte Franca, Iseo, Marone, Monticelli Brusati, Monte Isola, Passirano, 

Paratico, Paderno F/C, Provaglio d’Iseo, Sulzano, Sale Marasino, e Zone); 

• vivere al proprio domicilio e assistiti in maniera continuativa; 

• evidenziare gravi limitazioni della capacità funzionale che compromettono 

significativamente la propria autosufficienza e autonomia personale nelle attività della 

vita quotidiana, di relazione e sociale;  

• essere in possesso di certificazione di “non autosufficienza” e/o di “disabilità grave”. 

La condizione di “non autosufficienza” è documentata da una percentuale di invalidità, 

certificata ai sensi della legislazione vigente dai componenti organi sanitari, pari al 

100% con “totale inabilità con diritto all’indennità di accompagnamento”, la cui 

attestazione è stata rilasciata da commissione competente per l’accertamento di 

invalidità civile.  

La condizione di “disabilità grave” è documentata dal possesso della certificazione 

di gravità, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L. 104/92. 
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• valore ISEE sociosanitario inferiore o uguale a € 25.000,00  (€30.000,00 per l’assegno 

di autonomia) oppure un ISEE ordinario uguale o inferiore a 40.000 se il beneficiario 

è un minore. 

 

Nel caso di accesso al VOUCHER SOCIOEDUCATIVI per l’area minori: avere età 

compresa tra i 3 anni (con almeno un anno di frequenza della scuola dell’infanzia) ed i 18 

anni (è prevista una deroga per maggiorenni iscritti in un istituto superiore e non ancora 

inseriti in servizi semiresidenziali).  

Nel caso di accesso al BUONO SOCIALE ASSEGNO PER L’AUTONOMIA: avere età 

compresa tra i 18 e i 64 anni (di età superiore se già in carico nell’annualità precedente) e un 

valore ISEE sociosanitario inferiore o uguale a € 30.000,00 euro.  

Nel caso di accesso al BUONI SOCIALI ANZIANI – DISABILI – ASSISTENTI 

FAMILIARI: potranno beneficiare del buono:  

1- anziani e/o disabili assistiti da familiari che garantiscano al congiunto un accudimento 

giornaliero e continuativo, coerente e compatibile con lo svolgimento di un’eventuale attività 

lavorativa da parte del caregiver;  

2-  soggetti che vivono soli, ma che si avvalgono dell’assistenza prestata da assistenti personali (es. 

badanti), che garantiscono le necessarie funzioni di assistenza, regolarmente assunte.  

 

Ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. XI/7751, permanendo le condizioni di cui sopra, 

possono accedere al buono anche soggetti che frequentano unità d’offerta semiresidenziali 

sociosanitarie o sociali. 

In caso di frequenza di unità di offerta semiresidenziali sociosanitarie o sociali l’importo del 

buono verrà ridotto del 50%. 

 

 

Nel caso in cui nello stesso nucleo familiare siano presenti due o più richiedenti il Buono 

Sociale, il buono sarà erogato a non più di due beneficiari nella misura massima del 75% del 

buono spettante a ciascuno. 

 

Qualora un istituto religioso o una comunità di qualsiasi natura intenda presentare domanda 

per i suoi ospiti che hanno i requisiti richiesti, verranno erogati al massimo tre buoni, nella 

misura massima del 75% del buono spettante a ciascuno. 

 

Qualora al momento dello svolgimento della valutazione multidimensionale di cui al 

successivo  il beneficiario risulti assente dal proprio domicilio per un periodo superiore a 30 

gg consecutivi (ad esclusione di assenza per ricovero ospedaliero), la richiesta verrà 

automaticamente esclusa dalla valutazione dell’equipe, con la conseguente perdita del 

beneficio. 

 

 

4. MISURA B2 – COMPATIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’    

Possono presentare istanza di accesso alla Misura B2 le persone in possesso di tutti 

requisiti indicati al Punto 3, sia che abbiano già beneficiato della Misura B2 negli anni 

precedenti, sia di nuovo accesso.   

L’istanza può essere presentata sia dai potenziali beneficiari che dai componenti delle 

proprie famiglie o dagli Amministratori di sostegno/curatore/tutore, o i loro caregiver.  
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L’erogazione della Misura B2 è compatibile con: 

• interventi di Assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata, Servizio di 

Assistenza Domiciliare;    

• interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare;    

• ricovero ospedaliero e/o riabilitativo;    

• ricovero di sollievo (se non a carico del Fondo Sanitario Regionale) per adulti per 

massimo 60 giorni programmabili nell’anno, per minori per massimo 90 giorni;    

• sostegni Dopo di Noi;    

• bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex l.r. n. 

15/2015*   * La somma degli importi riconosciuti con le diverse misure per il 

personale di assistenza regolarmente impiegato, non può comunque eccedere 

l’importo totale dei costi sostenuti per la relativa remunerazione.   

 

L’erogazione della Misura B2 è incompatibile con: 

• i Voucher anziani e disabili (ex DGR n. 7487/2017 e DGR n. 2564/2019);    

accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali sociosanitarie o sociali (es. RSA, 

RSD, CSS, Hospice, Misura Residenzialità per minori con gravissima disabilità);    

• Misura B1;    

• ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del Fondo 

Sanitario Regionale;    

• contributo da risorse progetti di vita indipendente - PRO.VI - per onere assistente 

personale regolarmente impiegato;    

• presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018;    

• Home Care Premium/INPS HCP.    

 

Altri eventuali interventi/progetti possono ritenersi compatibili - purché previsti nel Progetto 

individuale - quali, a titolo esemplificativo:  

▪ progetti di intervento a sostegno della famiglia, anche in ottica di sollievo, che 

offrono alla persona con disabilità di poter trascorrere fuori casa alcune ore per 

attività di supporto, socializzazione e svago realizzate presso ad es. CDD, RSD, CSE 

ecc. oppure organizzate da Enti del Terzo Settore in raccordo con i Comuni/Ambiti, 

senza configurarsi in termini di una presenza più organizzata quantificata dal presente 

provvedimento fino a 18 ore settimanali;  

▪ progetti ex L. 328/2000 a favore di persone con disabilità sostenuti dai Comuni con 

loro risorse con finalità di supporto e di sollievo alla famiglia.  

Non sono ammissibili progetti per il Buono sociale assegno per l’autonomia che:  

▪ siano rivolti ad utenti dei servizi psichiatrici territoriali;  

▪ prevedano attività riconducibili alla normale assistenza scolastica;  

▪ prevedano interventi riconducibili al comparto sanitario e para-sanitario (es. ADI); 

▪ si configurino come progetti generici di ampliamento del Servizio di Assistenza 

Domiciliare;  

▪ prevedano soggiorni in località climatiche con parenti 

 

Il Buono sociale assegno per l’autonomia è compatibile con i sostegni previsti per la misura 

Dopo di Noi ad eccezione del voucher residenzialità con ente gestore.  

Non sono finanziabili con il Voucher socioeducativo i costi relativi ad attività connesse alla 

frequenza scolastica ivi compreso pre e post scuola e le attività di trasporto. Inoltre, tali 
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voucher sociali non possono essere utilizzati per la copertura di costi sanitari e sociosanitari.   

Gli interventi previsti dalla presente programmazione saranno pertanto da intendersi come 

integrativi rispetto a quelli già in atto di natura sociale e sociosanitaria di cui la persona 

usufruisce o usufruirà, come previsto dal Progetto individuale e dai Piani di assistenza 

personalizzati.  

    

In caso sopraggiungesse una delle cause di incompatibilità per il beneficiario a cui è stato 

riconosciuto il contributo, lo stesso e/o suo familiare/ADS sono tenuti a informare 

tempestivamente il Comune di residenza, che dovrà a sua volta informare in tempi utili 

l’Ambito.   

 

In caso di decesso del beneficiario del Buono Sociale, il buono verrà erogato fino alla data 

dell’avvenuto decesso, procedendo con la riparametrazione dell’importo spettante 

 

 

5. PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

 

 L’istanza può essere presentata direttamente dal beneficiario o da un suo familiare delegato 

o dall’Amministratore di Sostegno o dal curatore. 

  

 Le domande devono essere presentate a decorrere dal 24/05/2024  al 28/06/2024 al Comune 

di residenza del soggetto, che verifica la completezza della documentazione e compila le 

schede ADL e IADL oltre al Progetto Individuale. 

 

La domanda consegnata dovrà essere compilata in modo corretto in tutti i punti ed essere 

completa di tutta la documentazione da allegare (ISEE, certificato di invalidità e/o Legge 

104, carta d’identità e codice fiscale del richiedente, Progetto Individuale), pena la non 

ammissione della domanda. 

 

Le domande, complete di tutta la documentazione richiesta, devono essere presentate 

compilando il relativo modulo, pubblicato sul portale del Comune d’Iseo e/o del proprio 

Comune di residenza; il modulo deve essere sottoscritto ai sensi dell’art. 4 del DPR 445/2000. 

 

All’istanza devono essere allegati i seguenti documenti:  

▪ copia del documento d’identità e codice fiscale del beneficiario dell’intervento;  

▪ copia del documento d’identità e codice fiscale di chi presenta l’istanza, se persona 

diversa dal beneficiario dell’intervento;  

▪ copia del documento di identità e del decreto di nomina del Tribunale, se la domanda 

viene presentata dall’amministratore di sostegno, curatore o tutore;  

▪ copia carta o permesso di soggiorno del beneficiario, se cittadino non comunitario;  

▪ copia Verbale di invalidità/Certificato di condizione di gravità come accertata ex art. 

3 c. 3 l. 104/92 e certificato di invalidità (100%) con accompagnamento (l’istanza 

può essere comunque presentata in attesa di definizione dell’accertamento)  

▪ Certificazione ISEE in corso di validità; 

▪ scheda di valutazione ADL – IADL   ( compilata da parte dell’Assistente Sociale del 

Comune di residenza che provvederà a contattare la persona richiedente la Misura 

B2). 

▪ Progetto individuale con indicato gli interventi richiesti per cui si fa domanda; 
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▪ solo per le domande BUONO SOCIALE ASSISTENTE FAMILIARE è necessario 

aggiungere in allegato:  

−  copia del contratto di lavoro relativo all’assistente familiare in corso alla data 

di presentazione della domanda;  

−  eventuale copia della fattura delle spese sostenute per l’acquisto di prestazioni 

da agenzie accreditate (nell’arco dei sei mesi precedenti e non agevolato da altri 

benefici)  

 −  copia del permesso di soggiorno dell’assistente familiare, se non cittadino 

                     comunitario;   

▪ solo per le domande di VOUCHER SOCIOASSISTENZIALI e di VOUCHER 

SOCIOEDUCATIVI è necessario aggiungere in allegato:  

 − preventivo della spesa per cui è richiesto il contributo;  

▪ solo per le domande VOUCHER RICOVERO TEMPORANEO IN STRUTTURA 

RESIDENZIALE è necessario aggiungere in allegato:  

− preventivo della spesa per cui è richiesto il contributo, indicando l’ente gestore 

della struttura residenziale individuale e il costo giornaliero della retta 

assistenziale.  

 

In aggiunta alla documentazione di cui sopra è possibile allegare copia di altra 

documentazione fiscale attestante le spese sostenute per l’attivazione di interventi e/o servizi 

educativi in favore del minore disabile.  

 

L’istanza di accesso alle progettualità Misura B2 con i modelli da allegare sono scaricabili 

digitalmente dal sito istituzionale del Comune di residenza o da quello del sito del Comune 

di Iseo sede dell’Ambito.  

 

Le istanze di accesso alla Misura B2 devono essere presentate ai singoli Comuni dell’Ambito 

nel periodo a partire dal 24 maggio 2024 e fino al 28 giugno 2024.  
 

Il Servizio Sociale del Comune di residenza contatterà l’interessato per la costruzione 

congiunta del Progetto Individuale con la definizione degli interventi, che andrà sottoscritto 

e trasmesso all’Ambito:  

▪ entro il 28 giugno 2024, per quanto riguarda i progetti che prevedono l’utilizzo del 

VOUCHER SOCIOEDUCATIVO per i Centri Estivi dei minori con disabilità; 

▪ entro il 5 luglio 2024, per quanto riguarda le progettualità per le aree persone adulte 

con disabilità e persone anziane non autosufficienti. 

I Comuni provvedono a trasmettere le domande ricevute e protocollate al Comune di Iseo (in 

qualità di capofila) tramite pec alla mail protocollo@pec.comune.iseo.bs.it 

 

Il comune di residenza si impegna a comunicare mensilmente all'Ufficio di Piano eventuali 

decessi o inserimenti in strutture residenziali (es: RSA, RSD, CSS, CAH) o semiresidenziali 

(CSE-CDD-SFA..). 

 

L'erogazione dei buoni sociali avverrà in più tranche con cadenza trimestrale; la prima 

erogazione comprenderà le mensilità arretrate dalla data di maturazione del beneficio, con 

decorrenza dal mese di luglio 2024 per n. 12 mensilità fino al 30/06/2025. 

 

mailto:protocollo@pec.comune.iseo.bs.it
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L’erogazione dei voucher di tipo A e di tipo B avverrà a seguito presentazione delle fatture 

per gli interventi attivati direttamente alla famiglia o per il tramite del Comune di 

residenza. 

 

L’Ambito effettua il controllo a campione nella misura del 5% tra i beneficiari presi in 

carico nell’anno di riferimento. I controlli sono volti ad accertare la veridicità delle 

dichiarazioni rese e, in caso di non veridicità, il dichiarante sarà soggetto alle sanzioni 

previste dalla legge, nonché alla revoca del beneficio e al risarcimento del danno ai sensi 

dell’art. 75 del sopra citato D.P.R. n. 445/2000.    

 

 

6.  PROGETTO INDIVIDUALIZZATO    

 

La concessione dei diversi sostegni è subordinata alla valutazione multidimensionale, 

effettuata in maniera integrata tra componente sociale del Comune e componente 

sociosanitaria di ASST, e alla definizione del Progetto di Vita Individuale. Il Progetto è 

redatto dall’assistente sociale del Comune (case manager) in collaborazione con i referenti 

dei servizi territoriali di ASST  e in condivisione con la persona richiedente e/o la sua 

famiglia (o amministratore di sostegno/curatore/ tutore).    

Il Progetto di Vita Individuale – in un approccio globale e integrato dei diversi 

ambiti/dimensioni di vita, cui fanno riferimento i macro-bisogni e le aspettative della 

persona non autosufficiente e della sua famiglia – è la cornice entro la quale si collocano 

tutti gli interventi e le risorse complessivamente necessarie (Budget di progetto).   

Il Progetto deve pertanto includere anche altri eventuali interventi di sostegno alla 

domiciliarità, quali ad esempio:    

• le prestazioni assicurate dal Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD): assistenza 

diretta alla persona, prestazioni tutelari e complementari/integrative;    

• le prestazioni assicurate dall’Assistenza Domiciliare Integrata (ADI);    

• i periodi di sollievo;    

• altre indennità e/o prestazioni di tipo assistenziale.  

 

Specificatamente per le persone con disabilità devono essere indicati nel Progetto eventuali 

sostegni attivati con altre risorse sociali, es. Fondo Dopo di Noi ecc.  

Gli interventi relativi alla Misura B2 saranno pertanto da intendersi come integrativi rispetto 

a quelli già in atto di natura sociale e sociosanitaria di cui la persona usufruisce o usufruirà, 

come previsto dal Progetto individuale e dai Piani di assistenza personalizzati.  

 

La durata dei Progetti Individuali si realizza su 12 mesi (luglio 2024 - giugno 2025).  

 

Il Progetto Individuale sarà sottoscritto, oltre che da coloro che effettuano la valutazione, 

dalla persona o da un suo familiare/persona incaricata alla sua rappresentanza legale.  

I Progetti Individuali a favore dei minori saranno sottoscritti da entrambi i genitori e solo in 

caso di affido esclusivo da un solo genitore.  

 

 

7. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PERSONE – GRADUATORIE 

 

La valutazione multidimensionale è la sintesi del profilo funzionale della persona e della 

valutazione sociale ‐ condizione familiare, abitativa e ambientale – che emerge, oltre che da 

un’osservazione e un’analisi della situazione della persona e del suo contesto abituale di vita, 

anche dall’utilizzo delle scale ADL e IADL, utili a rilevare il grado di dipendenza nelle attività  

della vita quotidiana e in quelle strumentali della vita quotidiana.  
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Per assicurare una presa in carico globale della persona con problematiche sociosanitarie e per 

evitare sovrapposizioni di interventi, la valutazione è di carattere multidimensionale. Essa è 

effettuata in maniera integrata con l’apporto professionale da parte dell’ASST per la 

componente sociosanitaria che affiancherà quella sociale dei Comuni.  

  

Gli operatori dei Comuni utilizzeranno per la valutazione le scale ADL e IADL che 

determineranno il grado di intensità assistenziale utile per la definizione delle graduatorie di 

assegnazione dei benefici economici. 

Se la valutazione non avviene in presenza del beneficiario in fase di presentazione della 

domanda, sarà compito dell’assistente sociale comunale effettuare una visita domiciliare al fine 

di fare una valutazione appropriata che rispecchi le autonomie effettive. 

 

A seguito dell’intervento di valutazione, ove siano rilevate presenti le condizioni di accesso alla 

misura B2), si procede alla stesura del Progetto Individuale di Assistenza che deve contenere 

tutti gli elementi previsti dalla DGR 1669/2023 e s.m.i., in particolare l’esito della valutazione 

multidimensionale della persona e la descrizione degli obiettivi ed essere sottoscritto, oltre che 

da coloro che effettuano la valutazione, dalla persona o da un familiare.  

 

Ai fini dell’individuazione dei beneficiari del buono sociale verrà formulata una graduatoria di 

priorità d’accesso per anziani non autosufficienti e una per i disabili sulla base di un apposito 

punteggio da attribuire ad ogni cittadino avente diritto dato dalla sommatoria di un punteggio 

Isee (da zero a 25 punti da assegnare proporzionalmente in base al valore ISEE posseduto) e al 

punteggio della valutazione multidimensionale.  

  

I Buoni sociali saranno erogati per un’annualità con decorrenza dal mese di luglio 2024.  

 

I beneficiari dei buoni sociali caregiver familiare e dell’assistente familiare retribuito verranno 

individuati a seguito dell'aggiornamento quadrimestrale della graduatoria. 

 La graduatoria verrà redatta con le seguenti modalità:  

- una prima graduatoria sarà redatta sulla base delle domande presentate entro il 

28/06/2024. I Beneficiari che saranno individuati sulla base dei criteri di priorità previsti 

dal presente avviso avranno diritto al buono a decorrere dal mese dal mese di luglio 

2024;  

- una seconda graduatoria sarà redatta al 31/10/2024 sulla base delle nuove domande 

presentate a decorrere dal 29/06/2024. I Beneficiari che saranno individuati sulla base 

dei criteri di priorità previsti dal presente avviso avranno diritto al buono a decorrere dal 

01/11/2024;  

- una terza graduatoria sarà redatta al 28/02/2025 sulla base delle nuove domande 

presentate a decorrere dal 01/11/202024. I Beneficiari che saranno individuati sulla base 

dei criteri di priorità previsti dal presente avviso avranno diritto al buono a decorrere dal 

01/03/2025.  

 

Per la misura “Interventi integrativi sociali (Assistenza diretta) a favore di disabili gravi adulti 
e minori per sostenere la vita di relazione” le domande verranno raccolte a sportello dagli 
assistenti sociali dei Comuni dell’Ambito e assegnati i voucher fino ad esaurimento delle 

risorse disponibili garantendo almeno n. 1 intervento per ciascun comune. Se necessario si 

procederà alla stesura di una lista d’attesa. Eventuali ulteriori nuovi beneficiari vengono 

ammessi in base alle risorse disponibili sino ad esaurimento delle stesse.  

  

Per la misura “Progetti di vita indipendente – Assegno per l’autonomia’” e i beneficiari 

saranno individuati con i medesimi criteri di priorità dei buoni sociali per il tramite di una 

graduatoria annuale sulla base delle istanze pervenute al 28/06/2024.  
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Per la misura Interventi integrativi sociali (Assistenza diretta) a favore di anziani non 
autosufficienti a basso bisogno assistenziale e di disabili gravi adulti e minori (Prestazione 
socioassistenziale/tutelare a domicilio e Ricovero temporaneo in struttura residenziale) i 
beneficiari saranno individuati con i medesimi criteri di priorità dei buoni sociali per il tramite 

di una graduatoria d’Ambito mensile (presentazione delle istanze entro il 20 di ciascun mese 

per avvio del beneficio in quello successivo eccetto la prima scadenza del 28/06/2024) con 

avvio del beneficio da luglio 2024 e fino ad esaurimento delle risorse.   

 

Il punteggio assegnato ad ogni situazione sarà costituito da due diversi parametri, che vanno 

sommati tra loro: 

1) Punteggio per valore ISEE; 

2) Punteggio per valutazione multidimensionale. 

 

I valori assegnati ad ogni singolo parametro verranno sommati e costituiranno il punteggio 

totale sulla base del quale verrà definita la graduatoria generale dei beneficiari del buono 

sociale. 

 

A parità di punteggio totale avrà priorità nella graduatoria il richiedente con il minore valore 

ISEE e a parità di valore ISEE il richiedente più anziano. 

 

La valutazione multidimensionale sarà effettuata dall’assistente sociale del comune di 

residenza in fase di presentazione della domanda se il beneficiario è presente, in caso 

contrario avverrà attraverso una visita domiciliare finalizzata a raccogliere elementi che 

consentano di tracciare un quadro oggettivo della condizione del richiedente, anche tenendo 

conto di elementi di conoscenza già in possesso del servizio sociale e/o socio sanitario. 

 

 

a) Punteggio per I.S.E.E.: 

 
Punti 10 Da € 0,00 A € 3.000,00 

Punti 9.5 Da € 3.000,01 A € 5.000,00 

Punti 9 Da € 5.000,01 A € 7.000,00 

Punti 8.5 Da € 7.000,01 A € 9.000,00 

Punti 8 Da € 9.000,01 A € 11.000,00 

Punti 7 Da € 11.000,01 A € 13.000,00 

Punti 6 Da € 13.000,01 A € 15.000,00 

Punti 5 Da € 15.000,01 A € 17.000,00 

Punti 4 Da € 17.000,01 A € 19.000,00 

Punti 3 Da € 19.000,01 A € 21.000,00 

Punti 2 Da € 21.000,01 A € 23.000,00 

Punti 1 Da € 23.000,01 A € 25.000,00 

 

b) Punteggio per valutazione condizione di non autosufficienza: 

 

Per determinare il presente punteggio, che sarà comunque pari a 26 punti massimi, l’équipe 

di valutazione, applicherà i criteri di cui alla scheda per la valutazione del carico 

assistenziale (ADL e IADL), già in uso nelle precedenti annualità 
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8. DECADENZA E REVOCA 

    

L’erogazione della Misura B2 decade in caso di decesso, ricovero definitivo in strutture 

residenziali, interruzione del regolare contratto lavorativo con l’assistente familiare.    

I soggetti beneficiari della Misura (o loro famigliari) hanno l’obbligo di comunicare al proprio 

comune di residenza ogni variazione che comporti il venire meno delle condizioni che ne hanno 

dato il diritto.     

La comunicazione dovrà pervenire al Servizio Sociale del Comune di residenza, che provvederà 

ad informare tempestivamente l’Ambito Sebino.     

Qualora vengano meno le condizioni che hanno dato diritto all’assegnazione, il beneficio 

decade:     

-dal mese precedente, in caso l’interruzione si verifichi nei primi 15 giorni del mese;    

-dalla fine del mese, in caso l’interruzione si verifichi nella seconda metà del mese.   

 In  caso  di  decesso  del  beneficiario  del Buono Sociale, il buono verrà erogato fino alla data 

dell’avvenuto decesso, procedendo con la riparametrazione dell’importo spettante. 

In caso di cambio di residenza del beneficiario (persona ammessa e non finanziata in altro 

territorio della Regione Lombardia) in corso dell’esercizio,  l’Ambito Territoriale mantiene la 

competenza amministrativa degli interventi e dei benefici già assegnati. Invece, in caso di 

trasferimento altra Regione, l’erogazione del buono viene interrotta. 

 

9. INFORMAZIONI 

 

Per informazioni e supporto ai Comuni è possibile contattare l’Ambito ai numeri 

030/9869438 – 030/9869435 nei seguenti orari e giorni:  

▪ Dal lunedì al venerdì  dalle 9.00 alle 12.00  

Per qualsiasi chiarimento sul contenuto del presente atto i Comuni possono inviare un’e-mail 

a:  ufficiodipiano@comune.iseo.bs.it.  

 

10. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali forniti per l’accesso alla misura FNA – B2 sono raccolti ai 

soli fini della gestione delle procedure necessarie e saranno trattati esclusivamente per finalità 

istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE. 

La natura del conferimento dei dati è obbligatoria ed il mancato conferimento dei dati personali 

comporta l’impossibilità di attivare le procedure. 

Il trattamento dei dati avverrà attraverso procedure informatiche o supporti cartacei nel rispetto 

delle misure di sicurezza previste dalla normativa del regolamento UE 679/16. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di residenza dell’interessato ed il responsabile 

esterno è il comune di Iseo in quanto Ente capofila dell’Ambito Sebino. 

 

Iseo,  22/05/2024 


